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p r a lotta finale 
Erano arrivati da di versi paesi: 

dall'Italia e dalla Norvegia, dal­
l'Olanda e dalla Bulgaria. N o n 
potevano parlare fra loro, non 
avevano una lingua comune: es­
si canta vano un i ti l'" l n ternazi o­
naie,.. fra loro c'erano vecchi e 
ragazzi, spaccapietre e musicisti. 
Combattevano da eroi. Non si 
sono mai ritirati. Ho visto come 
nei paesi le vecchie contadine 
abbracciavano gli stranieri; avreb­
bero voluto dire: «siete nostri 
fratelli, nostri fi~li, nostri difen­
sori! •. Ma n è rli ungheresi n è i 
francesi capivano le parole spa­
gnole. Le donne . stavano sulle 
porte delle casupole, circondate 
dai bimbi coi pugni alzati, con 
le lacrime agli occhi. 

Un giorno uno degli eroi so­
pravvissuti scriverà un libna mira­
coloso sul coraggio e la frater­
nità: sarà la storia della brigata 
internazionale. lo scrivo in fretta 
queste righe, sopra un camion: 
intorne è il cielo stellato; i fran­
cesi suonano sulle gamelle la 
"Carmagnola". 

Il primo che mi viene in men­
te è un bottegaio di Tolosa . Per 
sei settimane aveva letto sui gior­
nali: eia ferocia dei marxisti; la 
ma~nanimità del generale franco; 
i vantaggi del non intervento• . 
Ma una mattina egli lesse che i 
bambini di Madrid erano stati 
ucc1s1 dai - mercenari tedeschi. 
Chiuse la bottega; scrisse sulla 
porta: «Chiuso fino alla piena 
vittoria del oopolo Spagnolo, ed 
andò a Barcellona. E' stato feri­
to all.a spalla: c presto sarò gua­
rito e ritornerò al fronte,. 

Ebreo di Lvov. Tubercolotico. 
Di mestiere sarto. Ha ventidue 
anni: tre di questi li ha passati 

Mentre i p iù formidabili bombar- la Vistola. ma a sud est la loro si­
damenti della guerra colpiscono la tua.r.ione diventa sempre più diffi­
Oermania nei suoi centri vitali, le · cile, ora che da diverse direttrici i 
armate anglo americane schierate sovietici puntano su Budapest di­
da Belfort al basso Reno attaccano stante 120 Km e insieme a Tito 
le divisioni che Hitler, dopo l'elimi- serrano su Belgrado ormai vicina. 
nazione di 900.000 tedeschi nella Si abbandona il Peloponneso in 
battaglia di francia, è riuscito a ra- seguito allo sbarco alleato a Patras­
dunare a difesa dei confini occi- so e si sta per sgombrare Corinto. 
dentali; già uno sfondamento si In Italia lentamente ma costante­
delinea presso Aquisgran 1 accer- mente gli alleati avanzano: sono a 
chiata. L'Armata Rossaavanzaver- 15 Km. da Bologna e disperati ap­
so Riga da cui dista 40 Km. e mi- paiono gli sforzi di Kesselring per 
naccia con una tenaglia che chiude impedire alle divisioni corazzate 
le 20 divisioni tedesche del Baltico, alleate di dilagare attraverso la 
Memel e Ttlsit nella Prussia Orien- pianura p1J .1 u, m~ntre i parti­
tale. Resistono ancora i nazisti sul- gian i che liberano Be Ilaria e impe-

CANTO 
E noi f'areDJ. del ntonte un baluardo 
sapretn ntorire e disprezzar la vita: 
per noi risor:erà la auova Italia 
con la &Uerriglia. 

Per le vittime nostre inveadicate 
per liberar l 'oppressa nostra :ente / 
ritorna sempre invi~to nella lotta 
il patriotta. 

Il nostro =:rido è: "libertà o ntorte" 
s 11ll'aspro utonte ci siaat f'atti lupi: 
al piano scenderent per la battaglia 
per la 'Vittoria. 

Faaaelici di paee e di &iustizia 
annienteretn CasebJDJ.o ed i tiranni 
rossi di san:ue e carichi di &leria 
nel tior degli anni. 

Ai nostri m.orti scavere01. la f'o•sa, 
sulle rupestri ci01e sarà po•ta: 
per lor riser~:erà la nuova Italia 

in carcere. E' venuto a Parigi l l 
nascosto sotto un vagone merci. -= __ _ 
Tutto nero, comparve sullapia~ ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

con la :uerri :li a .. 

taforma. Lo arrestarono; . rimase 
una settimana in prigione poi di tro i signo ri, per la veri tà,. lvry, Villejuive, Saint Denys, A­
nuovo si nascose sotto un carro 

1 
Tedesco. Libero docente. Stu- niers, Su regny. Nelle notti gela­

ferroviario ed a:·ri vò al confine àiava le piante marine, ora è te questi U6mini dormivano sen­
spagnolo. Presso. Madrid ha cat- comandante di compagnia. Ha za coperte sotto le stelle. l ferì­
turato due marocchini. preso al nemico due mitrailia- ti nei posti di medicazione strin-

ltaliano. Ha cinquantaquattro triei. gevano i denti per non gridare. 
anni. Magro, con un pizzo sot- Belga, minatore. Ha lasciato a Alzavano i pugni morendo. Spes­
tile: cQuesta è la mia seconda casa la moglie e cinque bambini: so non capivo le parole; nel buio 
rivoluzione. La prima l'ho fatta c fa schifo vedere a Valenza tan- non potevo distinguere i visi, 
in provincia di T ambo v, nella ta ·gioventù girare per le strade. sentivo · solo il caldo delle mani: 
Russia centrale, dove ero prigio- Bisognerebbe andare nelle Astu- ho conosciuto fino in fondo co­
niero di guerra. Poi ho lavorato rie: là sono dei nostri; quei là sa vuoi dire fraternità. 
in francia. Spero di vivere fino sanno morire,. Essi hanno chiamato le loro 
alla terza: da no!• . Sulle rocce della Castiglia ho unità con i no mi degli eroi 

Il pastore slovacco dice: ccon- ritrovato i sobborghi di Parigi: Con tinua in 2.a pagina, ·ultima col'J HIUt 

gnano 8 divisioni tedesche, attac­
cano dovunque. l popoli e i 2'0ver­
ni discutono sul futuro: si annun­
zia l'arrivo a Mosca di Churchill e 
Eden. Oli albori di un nuovo mon­
do - libero e sereno - appaiono 
all'orizzonte. La vittoria è terta, 
ma bisogna conquistarla con un 
ultimo sforzo. Questo compito 
spetta anche al popolo italiano. 
Tutti, di qualsiasi corrente politica 
e fede religiosa, dobbiamo lottare 
uniti puntando decisamente e rapi­
damente alla totale liberazione del­
la Patria. Oggi, chi non compren­
de questa ne :.essità fa il fioco del 
nazifascismo, o è compromesso 
con esso: Partigùtni in armi! Pro­
tesi verso l'attacco finale, assestia­
mo il colpo decisivo alL'invasore e 
ai nemici del popolo italiano. 

'Quel Ooebbels che nel '41 ave­
va affermato: c all'epoca degli 
Stukas e dei carri armati è puerile 
parlare di guerra partigiana •, ora 
in unione con Himmler dà alla 
Germania la direttiva di preparare 
la guerriglia e si richiama all'e­
sperienza che i nazisti hanno 
acquisita in questi anni veden­
dola fare dagli altri nell'Europa 
invasa. Ooebbels dunque am­
mette la sconfitta e rivela la di­
sperata situazione in cui si trova 
il nazismo, ma a noi la notizia 
interessa anche perchè, scimmiot­
tando i "maestri", è possibile che 
qualche gruppetto di fascisti 
anche qui in Italia si dia alla 
montagna. , Essi saranno real­
mente i "banditi" che fuggono 
il castigo dopo la lunga serie di 
delitti, fuggono la popolazione 
ostile, quella che aiutava noi 
perchè avevamo le stesse idee e 
la stessa speranza. Chi li rifor­
nirà? Quale illusione di vittoria 
potrà sostenerli? E quel generoso 
altruismo che nelle sofferenze 
faceva dei primi partigiani una 
miracolosa fam iglia, mancherà a 
loro, uniti finora soltanto nel 
furto e nell'assassini o; come cani 
si morderanno l'un l'altro. Quan­
do a centinaia, a migliaia venivan9 
a darci fa caccia, noi parti~iani 
che conosciamo tutte le strade 
e i casoni e i rifugi pensavamo 
che un giorno l RASTRELLATI 
RASTRELLERANNO. ., 



IL ,.ARTIGIANO 

z e dei martiri: battaglione Dombro· 

' 

wscki, .battaglione Garibaldi, . 

Il Corporattvisrno che doveva battaglione Thaelmann, batteria 

regolare i rapporti tra capitale • · André. 

e lavoro, in verità era uno tru· · In una chiesa semi rovinata al. 

mento che col pretesto degli i 1- z T ~ T ~ D A 1 n 1 D 1 L L 1 la poca ruce delle lanterne cin-

teressi naziona i ava la possi l :- que uomini Jlreparavano il gior-

lità alla cricca capitalista di accen- naie degli arti lieri. Questo gior-

t~are i ~pitali e .di rendere .1~ 111 Cotnitato di Liberazio- 111 Divisione Cìchero naie era scritto in cinque linii!ue, 

v1ta de.t lé}vorat.o c ~empr~. p1u n ... azionale del Pie- un artico l in francese, l'altro in 

dura.~~ vantava t.l. ct -m o Gl aver l DI onte, tenuto alto conto 58a. BRIGA T A : catturati 35 alpi- italiano, il terzo in tedesco, il 

compt.uto grand.t ope_r~: strade, de l'eroica dedizione al- ni, zona Cabella Ligure; combat- quarto in spa r olo, il quinto in 

ferrov1e, palazzt, bomftche, ecc .. la causa della li ber zio. ti mento sostenuto dai "Disttcc. polacco; il tipografo pari~ino 

ma. tutto questo veniva co- ae nazionale che sia dal Chichirichì e Peter" contro com- compilava incomprensibili frasi, 

strutto col . den<lro e . col su- 1 oro sor ere ha distinto pagnia nazifascista: perdite nemi- sorridendo ogni tanto a una pa­

~ore del y pol.o Jt h.ano, .ar: le Bri&ate e i Distacca- che 7 morti e molti fer'ti, da par- rola conosciuta: c fascisti •, c Ma­

ncchen~o t, pezzt ~rosst fasctsh Dlenti d'assalto G ribal- te nostra un morto; fucilati 33 ap- drid•, «Internazionale•. 

prel?ostt all esecu~u:me. Grandez- di, del loro impeto oC- pai·tenenti alie S.S; disarmati 30 In una vuota e fredda capanna 

za, tmpero, r0manna .erano le pa- CensiTo, della loro &ID· questurini a Isola del Cantone; as- il commissario interrogava un 

role tuon~te a~la _radto. e _scntt~ JDirevole dts·ciplina, del salto a un posto di blocco sulla colpevole: cTu ti sei ubbriacato 

a caratten cubttalt su1 ~~o_rnah di -uteresse che hanno strada Genova-Milano: un morto e hai abbandonato il tuo posto. 

per n.asconder~ u.n.a r~alta d1 op.- se1Dpre diDJostrato, del e un ferito trà i fascisti, prese Non abbiamo bisogno di gente 

presst~n~ e ?t ~tse~ta: operat, larao coatributo che han- armi; catturato il segretano del simile. Il battaglione ha 'deciso 

contadtm ed tmpt.egatl soff~tvano no ~empre dato per lo v. federale di Alessandria; cattura- di rima n darti indietro, in francia•. 

~er la mancan~a ~~ un .salano cor- sviluppo dell ::uerra to un camien con 3 tedeschi, Il volontario taceva; era un gio­

nsp?n.dente al ~~s~g~t d.elle loro parti n-lana: d ,. "h _ ra c e bottino d'armi; fatta saltare la vane metallurgico di Saint-Etien­

famt.g.h~. P_rezzt H.nson. e_rano le forDI zioni Garibaldi ferroviii fra Cassano e Strazzano; ne. Aveva la faccia simpatica e 

stabtl!tt per t prodot!t agncol.t dal sian citate C()tne bene- sabotate linee alta tensione; cat- larga; alla fine disse: c Non man­

~onstgho Corporativo fasttsta e tnerite della causa della turati 3 tedeschi nella ba~sa Val darmi via; senti non mandarmi. 

11 pro~ut~ora doveva consegnar~ liberazio..te uazioaale e Borbera; prelevati gruppi alpini. lo non me ne vado. Sono ve-

tutt? tl .ncavato ~el suo la~oro at le pone all'erdine del nuto per combattere i fascisti. 

C?Stdettt ammasst o radu~1. No~ iorn o della Nazio e. Lo so anch'io cosa ho corribi-

st poteva protestare per 1 prezzt & M 0 R 0 nato; se è necessario, fuctlatemi 

inadeguati eome non si poteva T'ho visto arrivare con lt scar- per dare l'esempio arli altri; solo 

discutere il salario del lavoratore. pette di lustrino: e sul Ramaceto, non mandatemi indietro. Se mi 

Bisognava credere ed ubbidire, BriJ:"ata Caio se ben ricordo, in pieno invern11• mandate via mi ammazzo. fammi 

altrimenti vi era il Tribuna!e Spe- PROPOSTA DI RICOMPENSA Pareva non ti ci dovtssi adatta- andare in ricognizione. Verso di 

dale e la galera. Con le mitraglia- AL v ALO RE a Ughini Oreste re, no. loro, alla morte, non m'interessa 

triei puntate 5i "anliava verso il BEDIN: Comandante di una squa- Ed invece.... dove; solo non indietro• 0 _l 

popolo,. Ma ora il popolo è insor- dra di aziQne attaccava con deci- Slabbrate Le scarpette e con- largo, simpatico volto, fatto per 

to e noi parti gian· ne costituiamo siont estr ma una formazione 1 sunte in men che non si dica, ti il sorriso, correvano grosse la­

l'avanguardia armata. Vogliamo nemica numericamente prepon-lfaavi la montagna in pantofole. crime. Il commissario si vo1 ò da 

che gli orrori del passato non si derante. Rimasto solo e confi- St!cramtnfando, questo sì; ma una parte e disse: &Bene: faremo 

ripetano più. Vogli11mo che il po- dando sui pochi colpi che aveva per agguantare, agguantavi e bene. revisione'. Allora il volontario 

polo abbia quel che il fascismo ancora nello Sten, tentava di asciugò gli occhi ed alzò !l pugno 

~li ha rubato o negato. Vogliamo rompere l'accerchiamento; mentre le lo ricordi, di su, Moro, il umido, salutando sull'attenti. 

un governo che rappresenti gli affrontava un gruppo di tedeschi nostro Natale~ Nel !""iccolo paese gli Italiani 

inttressi di tutti, un governo ve- veniva falciato da una raffica spa- In quella. btcocc~ tutta fessl!re, organizzarono una festa per i 

ramente democratico, per cui l'in- ratagli alle spalle. fessure sul mun, nel soffllto, contadini. Cantarono canzoni di · 

dividuo possa lavorare senza es- persin sul pavimento: un sdaccio Napoli e di Venezia, fecero gio-

sere sfruttato, P?Ssa sc_river~ e " . *. *. . bell'e buono, attraverso il quale 1 ~h i di prestigio, ballaron.o. Poi .. 

parlare secondo ti propno ammo. Dtstac. ~'\azzolml,. sulla stra~a,, pa.s.;ava un vento bastardo. E ti comandante lesse l'ordme del 

Vogliamo che l'Italia, sia degli Genova-Ptacenza, un.a pattugha qutlle tagliatelle, mamma mia, giorno del generale Kle er: c Sono 

Italiani e non dei nazisti o dei attacca una n~acchma tede~ca che s'eran statte nel pentolone fiero per i successi militari d~l 
ganrsters fascisti. Noi combat- (I. 1no_rt? e l fento) e un camton si che s'era finito per ingollar battaglione Italiano'. In risposta 

tenti siamo figli del popolo e o- J ~ 1 a!plm eh~ dopo breve combat: una poltiglia. E come se non ba- centinaia di voci intonarono la 

me tali ci attribuiamo il diritto hn cn~o ~ a.rrendon~; pr~levatt stasse, Bini a declamare del canzone amata dagli operai ita­

di rappr c:;entare l'Italia oggi da- repa~tJ . alpm.t, uno de! quah do~o Conte Ugolino t del suo arcive- liani: &Bandiera rossa la trionferà• 

vanti al emico e domani nella la p n ma r~fftca da nOI. s . arata. 10 j sco11o, bel mattfl anche lui. Una donna spagnola dal viso 

vita politica . tra libere nazioni. ana reagtva· mJ vemva ~t.lbtto Poi, Severino prese a cantare estenuato alzò il suo bambino e 

sop~aff~tt<;>: l morto, 8 t~nt1, ~7 ccJn quella sua voce di pianto; e gridò: &Sì trionferà,. 

COM p A Q i 1 png~on en; catt~rate. mttraglt:, Bisagno e Peppino in coro: t'ho Fru,1te rlr>lle op,ra;ioni - Dic,•mvr · JO:J6 

lanc1ag~an~te,armt vane e m un 1- visto Eli occhi umidi, M o! o.... ELIA tnMauRo 

'"l i\ '7 r .. P. .; 'l . - • Batt:J~. Pablo,, attac- ' 'O fA - Due lnrri~i ani - llllO "Teeo, 

\.. L ... :...1. - '() ila stra- Ora t'han cambia!• nome. l'altro Jtaltano- hanno tmlot•'"l lalrlls-

Le formazioni della Val Nure che da Cicagna-Scof1 ra · .... morti e Fammi ridere! Per noi, per i · 1 'lue ·to artieolo. ~e ritto da uuJ dei 
H lllag riori artisti \' l \'~Il t l . La '"Ile t ra ('h e 

presidtano una vasta zona liberata, 9 ii i, Iessun·a p _r a n JS r . - vecchi della Cichero'', sti sempre stialllo per te l'l n i li l' v
1
ttoriu·:t 111 ·n te .-,i 

tte evano giovedt una nuova vit- " )' t C O~erd,: a tacco presso !o steso,. il commissario che ria tlae<.:i<! a qneila cl1' il po polo "Pa"·uo­

t ria. Do o 4 giorni di assedio a G lttorr a ad una colonn· nazifa- piange di disperazione p:!rchè i lo Cl•.llbattè t•On poche at'llll ·ontr·o ."nr;.!Té ·­

·'O'l •e d l'Olio, durante i quali re- l S( ·sl : l tedesco ucciso, 1 ferito, suoi uomini han fame, han sion e ra ... '!i " a, res isten lo dal ·~~ ,;al '39 

" l f · t b t ' agli areoplnni e ai carri aJ'IIJ,tti «'he ~lns-
i?a!tl a~li ?tella . Rossa, e della 2 aipin eri~1; c tturata I? s? a -~freddo; il. commiss~rio che si da_ ·olini e HitLr a\'e \·ano 

1
u s·o a dts; o ·i-

. lvt .. ..:z n1., unpcdtvano ad auto- té. ;lion. alomo che vemva m se- daffare, lnstancabll~; . chi! lo st ti •mc eli Ft·an o. nt ·i. alloea si re·lli:t.zò 

blinde d1 portare aiuto ai f scis ti g ~ ito n na d tac n i timbri del trova in tatti i colpi go:Jbi; che ll<~ e ll'unione d"uo111ini eh cltY!'l' ·i pat·titi 

asseragliati nel' a scuola e nell C )mando partigiano. - "Battag. marcia s~mpre; che t sempre là e di <l JPese naw)lli. thlla '1 11 alc o!.r~i 
tl riral:l. s'onfttta tblnltl "lllJ e la !t­

caserma, tutto il lresidio si arr n- ssoni,: quattro garibaldini del dove c'e una falla da turare, borazione ,tei pn p 1\1. L onore d 1 
pop

110 

deva: catturati 64 mi iti, l mortaio, ")i ~ tac . Polle 'ri, a~taccano nel insomma il buono a tutto, il ital"~no fu nel l t g-t P I'l"'l di .'~n~ 1a. dit"tl-

i mitraglie. l compaani della 6.a c .... tll ro di eiroile na pattuglia nostro Moro. "', d tll Be1 g-.tta (i , :- tll 'li !i Wtt:ln«ìn. o 

Zona salutano con commosso rim- t d se : n Ilo 5"Contro due nemi- eom l agni, nelle 1n. tr~ foL'u1attoni '1 1al-

. · · · · · d · Vuoi che te lo dica? Una ban- eh~ cos:t ra meno bene e 1ieumraiono 
pianto i P rti"jani ack tcap tana Cl n mango no UCCISI, uno el in 11oi r . idui fas ·i .· ti. pen. 1amo. come ad 

inglese), Merli, Ca ini uccisi in nos.Lri le oermente ferito; nel po- diera, sei: la bandiera della terza un e~empio da imitare. a 11 uant fècero 

-combattimento; Bellarion e Veci o meriggio rappre agli a dei te de- divisione g-aribaldina Cich~ro. i no~t ri cJmpagni in . 'pa~na. Fatevi rac-

massacrati a pugnalate dai fascisti. 'ichi che bruciéino 11 case. (*) contare yuell'epopea da Marzo e da .liro 


